
mette in discussione le finalità e gli
orizzonti del proprio mestiere. I fi-
gli sono scappati a lavorare all’este-
ro, e per lui la riflessione, la riepilo-
gazione interiore diventano neces-
sarie».
Forseperchéappartieneaunagene-

razione che nel tempo si è radical-

mente trasformata.

«Sul senso di bene comune, che
avrebbe dovuto essere alla base de-
gli ideali della sua generazione, ha
spesso prevalso un’idea di libertà
individualista a volte mal interpre-
tata o di prepotenza prevaricatri-
ce, in realtà scheletri nell’armadio
già presenti negli anni 60 e 70. A
peggiorare in modo abissale la si-
tuazione ha contato parecchio il
successivo condizionamento televi-
sivo, che si è fatto portatore di
un’idea di consumismo e di un’af-
fermazione di sè devastanti, tra-
sformando molti ex movimentisti
in uomini di potere».
Arimetterci inquestadinamicadipo-

tere è stataquella cheviene definita

la generazione x, quelli fino ai qua-

rant’anni che per primi hanno cono-

sciuto la condizionedel precariato e

del posto di lavoro a termine.

«Io lo spettro generazionale a ri-
schio lo vedo molto più ampio, e
comprende dai quindicenni in su,
fino ai quarantenni. Certo, sapere
che a quarant'anni non ci siano an-
cora prospettive di lavoro mi sem-
bra mostruoso, innaturale, ma è al-
trettanto preoccupante sapere che
gran parte dei ventenni è talmente
rassegnata da non desiderare nem-
meno più di sapere come approc-
ciarsi al mondo del lavoro, di un la-
voro che pare scomparire giorno
per giorno».
Insomma,ilnostroprofessoreprota-

gonista verrà assolto alla fine dalla

psicanalista?

«Si assolverà da solo, ma non per
autoindulgenza, ma grazie ai suoi
saldi riferimenti culturali, a quel
passato fatto di pensieri altrui che
lo aiuteranno a raggiungere con-
clusioni e riflessioni importanti».❖
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È il 14 marzo 1963. Allo Steve Allen
Show si presenta un timido venti-
duenne italoamericano con i capelli
corti, il vestitino della cresima e
l’aria da innocuo e rassicurante croo-
ner di provincia. Ma è tutta apparen-
za: il ragazzo, che si chiama Frank
Zappa, annuncia l’intenzione di suo-
nare due biciclette. E lo farà, nello
sconcerto generale, ricavando suo-
ni impensabili dalle gomme, dai pe-
dali, dai raggi delle ruote. Una per-
formance fulminante, decisamente
inusuale per l’epoca, in cui Zappa di-
mostra di avere già idee molto chia-
re sulla sua missione musicale e sui
futuri bersagli della sua arte: le con-
venzioni borghesi, la prevedibilità, i
luoghi comuni che ci risparmiano la
fatica di pensare, su cui presto si in-
nesterà una critica radicale alla mo-

rale dei benpensanti e alle illusioni
e all’ipocrisia del grande sogno ame-
ricano. Ma non avrà pietà neanche
del fanatismo dei suoi seguaci, delle
novità cristallizzatesi in manieri-
smi, delle ribellioni che il sistema ac-
coglie e ingloba, fino a renderle in-
nocue mercificandole e mutandole
in nuovo mainstream. Visione sor-
retta da una preparazione musicale
notevole (riconosciutagli da emi-
nenze della musica colta quali Pier-
re Boulez, Kent Nagano, Zubin
Mehta), da un’ostinata ricerca del
nuovo, da un lavoro maniacale vis-
suto con dedizione quasi ascetica,
in compiaciuto contrasto con atteg-
giamenti sprezzanti e trivialità lessi-
cali spesso oltre il limite della volga-
rità: l’opera di Zappa, una vertigino-
sa biblioteca borgesiana che aspira
a contenere il mondo, mastica, spu-
ta, deforma, sbeffeggia, reinventa
la realtà, senza permettersi cedi-
menti e senza rifiutare la sfida della
complessità, ed è l’unico modo per
giustificare il continuo ricorso allo
sberleffo.

Venirne a capo è da pazzi, da ma-
sochisti o da psicoterapeuti. A
quest’ultima categoria appartiene
Michele Pizzi, autore del poderoso
Frank Zappa for president! (Arca-

na), in cui ricostruisce, con passio-
ne autentica e pazienza certosina,
album per album e brano per bra-
no, l’infinito spettacolo d’arte va-
ria che la genialità di Zappa ha in-
scenato per un’umanità increduli-
tà e perplessa: «gli americani sono
fortemente sospettosi verso ciò
che sembra avere cervello, e Zap-
pa non ha nascosto abbastanza be-
ne la sua intelligenza», ha chiosato
Matt Groening, l’ideatore dei Sim-
pson. C’è da dire che il sincero
odio verso quel mostro di ignoran-
za, egoismo e maleducazione in
cui siamo soliti identificare l’ameri-
cano medio è stato geometrica-
mente e simmetricamente ricam-
biato: «…il sistema, da parte sua,
continuerà a volergli tutto il male
possibile, impedendogli di accetta-
re nel 1990 l’offerta di Václav Ha-
vel di diventare consulente del suo
governo in materia di commercio,
turismo e cultura. È l’ultimo sgar-
bo. Con la diagnosi di un tumore
inoperabile alla prostata, tutti i
progetti extramusicali crollano»,
si legge nell’introduzione. Rima-
ne, a mo’ di epitaffio, il suo motto,
che è un’apertura totale alla vita e
alle infinite possibilità espressive
della musica: «Qualsiasi cosa, in
qualsiasi modo, in qualsiasi luogo,
per un motivo qualsiasi».❖

VALERIO ROSA

p In volume la raccolta dei testi delle canzoni del grandemusicista

p Dissacranti e ironici svelano l’ipocrisia del grande sogno americano

La genialità di Zappa
ricostruita
parola per parola
Leggere i testi delle canzoni di
Zappa è una lettura più che mu-
sicale. Etica: la critica radicale
di Frank alla morale dei benpen-
santi e alle illusioni e all’ipocri-
sia del grande sogno america-
no.
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Il nuovo
film di
Tornatore

Si intitolaThebestoffer ilnuovofilmchestapreparandoGiuseppeTornatoreechesi
girerà nel 2012. Sarà prodotto da PacoCinematografica. La Film commission alto-atesina
havaratouncontributoeconomicoper la sceneggiaturae 1milionedieuronelcaso incui
sarà girato anche parzialmente in Alto Adige.
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